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Prot. n. 13/4.714-1/2015.         Ravenna, 1 dicembre 2023 
OGGETTO: SEMPRE PIU’ VICINI E UTILI ALLA COMUNITA’.

A TUTTI I VOLONTARI E VOLONTARIE            LORO SEDI (chat e @) 

Faccio seguito alla “Direttiva gestione notizie del cittadino – Segnalazioni e 
ANNOTAZIONE DI SERVIZIO” (Prot. n. 13/4.714/2015, pubblicata nell’area riservata del nostro 
sito) per significare che il 5 dicembre 2023, dalle 09:00 alle 14:00, al liceo artistico “NERVI-
SEVERINI” di Ravenna, il nostro Nucleo sarà protagonista dell’OPEN DAY CON LE 
ASSOCIAZIONI, per diffondere la cultura della solidarietà nella nostra comunità; diffondere la 
cultura della collaborazione e dell’integrazione fra i diversi soggetti non profit operanti nel nostro 
territorio. Noi metteremo a disposizione degli studenti del liceo, anche attraverso l’esibizione 
e il funzionamento dello “AlcoBlow10”, l’esito della campagna di alto valore sociale di 
sensibilizzazione sul consumo moderato e consapevole delle bevande alcoliche, che 
abbiamo effettuato la scorsa estate in Marina di Ravenna e parleremo dei pericoli derivanti 
dallo spaccio e uso non terapeutico di sostanze stupefacenti e psicotrope. 

Quindi, non solo passeggiate in centro storico (ultimamente senza 
un’attenta OSSERVAZIONE, senza contatti con gli esercenti e pochissime segnalazioni), 
ma anche FORMAZIONE EXTRASCOLASTICA e ATTIVITÀ SEMPRE PIU’ UTILI ALLA 
COMUNITA’. 

Le già menzionate attività (comprese le scuole) sono la vera essenza del 
Nucleo, NON sono gli interventi! Interventi che se proprio VALUTATI necessari vanno 
svolti ai sensi dei seguenti articoli del Regolamento: 

• Art.19 - Iniziative individuali.
• Art. 30 - L’osservazione: compito primario del volontario ANC:

“Il volontario non deve essere un  INTERVENTISTA MA UN OSSERVATORE ATTENTO e
deve saper ascoltare. Il vero problema della conversazione è che non ascoltiamo per capire, ma
per rispondere…”

• Art. 39 – Interventi. Sintetizzati nell’allegato 10 dello stesso regolamento e in calce
riportato. RICORDO che lo Statuto e i Regolamenti sono pubblicati nel nostro sito
e il cartaceo è a disposizione di TUTTI in Associazione (sono appesi al muro).

• Art. 41  che descrive la “percezione del rischio”.

Grazie di cuore a chi segue con convinzione le strategie di questa Presidenza. 

Cordialmente 
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Ente del Terzo Settore 

Allegato 10 al Regolamento Nucleo

MODALITA’ D’INTERVENTO  

I volontari ANC andranno ad operare nelle aree, espressamente individuate nella convenzione, 
secondo la seguente modalità di intervento:  

Ø Osservazione dei luoghi: tale operazione consiste nel vigilare e monitorare le singole aree
assegnate, verificando il rispetto da parte dei cittadini delle regole positive inerenti al
corretto vivere civile. Oltre a ciò, aspetto qualificante del servizio consisterà nella capacità
di ascolto del cittadino da parte del volontario: ascoltando ed osservando con attenzione e
riservatezza, Egli potrà, dunque, svolgere con compiutezza la seconda modalità operativa,
ossia, la segnalazione.

Ø Quindi attenta osservazione e tempestiva SEGNALAZIONE alle Forze di polizia dello
Stato o locali di eventi che possano arrecare danno alla sicurezza urbana ovvero
situazioni potenzialmente lesive dell’incolumità dei cittadini o di disagio sociale.
Tale attività si esplica in due distinte modalità, in base all’oggettiva gravità ed urgenza
dell’evento criminogeno e/o di pubblico soccorso che si potrebbe manifestare. Più nello
specifico, dinnanzi ad un episodio che richiede un intervento tempestivo e subitaneo delle
forze dell’ordine e/o di mezzi di soccorso (ambulanza, Vigili del Fuoco), i volontari
attiveranno prontamente la richiesta al 112, numero unico per le emergenze o alle preposte
centrali/sale operative.
Se richiesti si metteranno a disposizione dell’organo di Polizia intervenuto o aiuteranno i
soccorritori del 118 – Pubblica Assistenza. Vigili del Fuoco. Non dovranno però mai essere
d’intralcio a tali forze preposte.
In tutte le altre ipotesi, i volontari si limiteranno ad una semplice, ma esauriente “relazione
dell’attività svolta” da presentare, nel più breve tempo possibile, al Presidente o
Coordinatore delle attività di volontariato, allegando eventuali foto, osservazioni e
proposte.

I volontari dovranno operare con ragionevolezza, discernendo le reali situazioni che
potrebbero integrare una fattispecie di reato meritevole di intervento (sia esso, lo si ricordi,
subitaneo o differito), onde evitare segnalazioni vane ed inconferenti che causerebbero, da
un lato, un inutile congestionamento di chiamate verso le sale operative, ovvero,
dall’altro, uno sterile impiego di mezzi e risorse da parte delle Amministrazioni Locali, con
consequenziali riflessi negativi sull’efficacia/efficienza degli obiettivi cui mira il servizio.

Ø Dissuasione e deterrenza nei confronti di soggetti potenzialmente devianti. Non può
tacersi, infine, come la presenza dei volontari sul territorio, attuata, come abbiamo visto,
tramite l’osservazione e la segnalazione, apporti un ulteriore beneficio alla sicurezza
urbana, consistente nella dissuasione di possibili fenomeni di devianza sociale.

I volontari del nucleo ANC, per mezzo della loro efficiente azione prettamente preventiva, 
andranno certamente a scoraggiare coloro che - con la propria condotta criminosa - intendono 
violare la legge: la loro presenza fisica sul territorio, la loro riconoscibilità (attuata mediante 
l’apposita uniforme, che se pur volutamente ed obbligatoriamente differenti da quelle delle varie forze 
dell’ordine, e prive ovviamente di strumenti di offesa, individuano comunque una persona naturalmente 
e legalmente deputata al controllo informale), la tipologia del servizio e la possibilità di costanti 
contatti telefonici, anche con Carabinieri o Polizia Locale, sono tutti elementi che depongono a 
favore di una valida dissuasione e concreta deterrenza. 
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